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Lo scorso 23 marzo i rappresentanti del Governo italiano e del Governo cinese hanno
firmato il nuovo Accordo per eliminare le doppie imposizioni.

Il nuovo Accordo per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sui redditi e
per prevenire l’elusione e l’evasione fiscale, raggiunto nell’ambito delle varie intese
istituzionali formalizzate tra Italia e Cina, entrerà in vigore una volta completato
l’iter di ratifica nei due Paesi (in Italia la ratifica è effettuata dal Presidente della
Repubblica, previa autorizzazione da parte del Parlamento tramite un’apposita legge di
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Repubblica, previa autorizzazione da parte del Parlamento tramite un’apposita legge di
ratifica) e formalizzato lo scambio degli strumenti di ratifica, con cui ciascun Paese
porta a conoscenza dell’altro il proprio consenso ad essere vincolato dall’Accordo.

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale Enzo Moavero Milanesi, ha approvato il disegno di legge di ratifica ed
esecuzione dell’accordo in data 19 giugno 2019 (Atto Senato n. 1385
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/51992.htm ).

Con l’entrata in vigore del nuovo Accordo, è espressamente previsto che la
Convenzione oggi vigente tra i due Paesi (firmata il 31 ottobre 1986 ed in vigore dal
1990) sarà abrogata e le disposizioni ivi contenute cesseranno di avere effetto.



ObiettiviObiettiviObiettiviObiettivi IIII

Il nuovo Accordo contiene previsioni volte a limitare la sovranità
tributaria dei due Paesi nelle fattispecie reddituali cosiddette cross-

border, al fine di eliminare fenomeni di doppia imposizione giuridica,
ovvero l’applicazione di imposte comparabili da parte dei due Paesi a
carico dello stesso contribuente ed in relazione allo stesso presuppostocarico dello stesso contribuente ed in relazione allo stesso presupposto
impositivo.

In linea con i recenti sviluppi a livello internazionale, il nuovo Accordo
intende anche contrastare fenomeni di doppia «non imposizione» (o
ridotta imposizione) connessi ad evasione o elusione fiscale.
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In particolare, da un lato è ridefinita e ridotta, rispetto alla
precedente Convenzione del 1986, l’imposizione applicabile
nello Stato della fonte ai passive income quali dividendi,
interessi, royalties e plusvalenze realizzati in ambito cross-interessi, royalties e plusvalenze realizzati in ambito cross-

border;

dall’altro lato, sono introdotte le più aggiornate misure di
contrasto ai fenomeni di base erosion and profit shifting

(BEPS) che possono essere ottenuti tramite abuso degli
Accordi contro le doppie imposizioni.
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Con riferimento all’imposizione dei redditi realizzati in uno Stato (Stato della fonte o “Stato F”) da un soggetto

corporate residente nell’altro Stato (Stato della residenza o “Stato R”) e privo di stabile organizzazione (nello

Stato F), il nuovo Accordo prevede significative limitazioni alla potestà impositiva dello Stato della fonte F,

come di seguito esemplificate:
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NormeNormeNormeNorme antiantiantianti----abusoabusoabusoabuso IIII

Il nuovo Accordo prevede anche aggiornamenti per contrastare possibili
fenomeni di abuso delle disposizioni pattizie.

In particolare, tra l’altro, l’Accordo prevede:

1. Nel preambolo, il chiarimento della finalità dell’Accordo di eliminare la
doppia imposizione, senza creare opportunità di «non imposizione» o didoppia imposizione, senza creare opportunità di «non imposizione» o di
ridotta imposizione attraverso l’evasione o l’elusione fiscale, compresi schemi
di treaty shopping.

2. All’art. 4, la tie-breaker rule per una società considerata residente ai fini
fiscali in entrambi gli Stati, ai sensi della quale la residenza di tale società
dovrà essere stabilita da un mutuo accordo tra le autorità fiscali dei due
Stati, che tenga in considerazione anche il luogo ove è situata la sede della
direzione effettiva della società.
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3. All’art. 5, l’Accordo prevede la lista aggiornata delle attività non integranti
una stabile organizzazione nell’altro Stato, in quanto ritenute attività
“preparatorie” o “ausiliarie” rispetto all’attività principale dell’impresa non
residente. Detta lista include anche una previsione finale in base alla quale la
natura delle attività svolte dal soggetto non residente deve essere
considerata sulla base dell’esercizio combinato di tutte le attività svolte dal
soggetto non residente.soggetto non residente.

Come da comunicato stampa del Ministero dell’Economia e delle finanze n.
58 del 23 marzo 2019, relativo alla firma del nuovo Accordo, questo
dovrebbe recepire le raccomandazioni vincolanti del Progetto BEPS.

In merito, si fa presente che sia l’Italia sia la Cina hanno firmato nel 2017 la
Convenzione Multilaterale per l'attuazione delle misure di contrasto ai
fenomeni BEPS (cosiddetta MLI).
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